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Intenzioni di  

preghiera per il  

mese di Agosto  
 

Perché la Chiesa sia la 

ñcasaò di tutti,  

pronta ad aprire le sue 

porte a quanti sono  

costretti dalle discrimi-

nazioni razziali e reli-

giose, dalla fame e dal-

le guerre ad emigrare in 

altri Paesi.  

òThe Marians Magazineó eõ disponibile on-line su www.giovanipromanduria.org  e su www.verginedelleucaristia. it 

DIO, UN PADRE DA AMARE  

Siamo figli nel Figlio per mezzo di Maria  

ñé Vi ho condotti nel Mio Giardi-

no per insegnarvi, la via della Luce, 

svelandovi i misteri dellôAmore di 

Dio nella vostra esistenza 

éò (Mess.22.02.1999) 

 

Un giorno lontano il Padre dei Cieli 

decise di popolare la terra e di farla 

risplendere dellôAmore incarnato. 

Cre¸ cos³ lôuomo, gli pose accanto la 

donna e viveva tra loro attendendo 

che i due bimbi crescessero per rive-

largli pian piano i misteri del Suo 

infinito Amore e comunicargli la fa-

colt¨ di generare nellôAmore puro, 

nuove creature. 

Ogni qualvolta un bimbo nasce, il 

Padre riprende il suo dialogo con 

lôanima dellôinnocente che viene al 

modo, gioca con lui, vive con lui e il 

bimbo, che a noi adulti sembra non 

comprendere, continua a vivere di 

cielo, a giocare con gli angeli, a ve-

dere Maria, in un mondo che noi non 

possiamo né vedere, né intendere. I 

nostri occhi si sono offuscati, le no-

stre menti si sono annebbiate, la ma-

teria ha avuto il sopravvento sullo 

spirito.  

Ed è così che da quel momento Ma-

ria, Madre instancabile, va in giro 

per il mondo per riportare a casa i 

figli. La casa è splendida, Lei la co-

nosce, in essa ogni figlio ha un posto 

segnato; miliardi di creature, ognuna 

col posto da sempre stabilito 

dallôAmore del Padre. Lei sa che 

nessun posto può restare vuoto, Lei 

sa che il Padre non potrà sorridere 

finché ï guardando i cieli ï vedrà dei 

vuoti: ogni vuoto è un figlio che Gli 

ha detto di ñnoò, ogni vuoto ¯ un 

ñnoò al Suo Amore infinito, ogni 

vuoto ¯ una disarmonia nellôuniverso 

dei cieli, ogni vuoto è una sinfonia 

incompiuta, ogni vuoto è una priva-

zione di gioia per tutti gli esseri che 

attendono, ma ogni vuoto è soprat-

tutto un figlio che soffre lontano dal 

calore, lontano dellôAmore, e il Cuo-

re del Padre non regge a tanto dolo-

re. 

Maria sa tutto ciò fino in fondo, per-

ché ogni sofferenza del Padre si ri-

percuote nel Suo dolcissimo Cuore 

di Madre, e si fa pellegrina, pellegri-

na dôAmore e di perdono, pellegrina 

di dolcezza e di conforto, pellegrina 

di speranza per i cuori disperati, pel-

legrina di certezza per i cuori senza 

(Continua a pagina 2) 
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più fede, senza più pace, senza 

più amore perché senza più Dio. 

 

ñé Figlia Mia, il peccatore deve 

ravvedersi, lo smarrito deve ri-

tornare al Padre per mezzo del 

Mio Cuore, il deluso deve essere 

rinfrancatoéò (Mess. 

23.12.1998) 

 

Oh di quanto aumenta la sofferen-

za della Madre! I Suoi occhi non 

hanno più lacrime; e quando rie-

sce a versarne, sono lacrime di 

sangue: i Suoi figli prediletti non 

si accorgono del Suo passare, non 

si accorgono del Suo dolore, non 

avvertono la Sua presenza suppli-

ce, non pensano allôangoscia del 

Padre; hanno altro da fare. 

Maria deve pur capire che sono 

poveri uomini e donne stanchi 

che lavorano da mane a sera sen-

za mai riposare, per cercare di 

andare incontro allôuomo, di ren-

dere gli ambienti più confortevoli, 

di essere uomini tra gli uomini, 

materia tra materia, carne tra car-

ne, sterco tra sterco! E si illudono 

cos³ di aiutare lôuomo! 

Per amore dellôuomo hanno ucci-

so lôuomo nella maniera pi½ terri-

bile e terrificante: hanno ucciso lo 

spirito dellôuomo! 

 

ñé Cos³ molti proseguono nel 

loro viaggio terreno, soffocando 

in ogni sorta di melma trascinati 

dalle loro mollezze e passioni. 

Poveri questi Miei figli abbando-

nati alla loro sventura! Oh, 

quanto soffro per essi! (Mess. 6 

aprile 1998) 

 

Lôuomo, il povero, il disperato 

uomo aveva fame e sete di Dio, 

ma non lo sapeva; aveva fame e 

sete di Luce, di pulito, di aria, di 

ossigeno, di speranza, di certezza, 

di sorriso, di dolcezza, ma é ahi-

mè, quando si è rivolto a chi pen-

sava potesse ciò possedere perché 

consacrato a Dio, si è imbattuto in 

esseri stanchi, storditi, tesi, quasi 

disperati perché soffocati dal 

mondo incontro al quale erano 

voluti andare. 

Maria non regge più, fugge e tor-

na nel Cielo, presso il trono del 

Padre per immergersi nella luce e 

dimenticare le tenebre, per im-

mergersi nel candore e dimentica-

re il buio, per immergersi negli 

infiniti profumi di Dio e dimenti-

care gli orridi odori degli spiriti.  

Ma tace; soffre e tace; fissa i Suoi 

occhi in quelli del Padre e sorri-

de; in quegli occhi tutto deve di-

menticare per tornare ad essere 

lôeterna bambina, lôeterna fanciul-

la di Dio, che da Lui riprende for-

za e vita per ricominciare il Suo 

pellegrinare. 

E il Padre ï che tutto sa e tutto 

conosce ï sta al gioco: finge di 

nulla sapere per poter tornare a 

sorridere guardando Sua figlia 

prediletta, la Sua sposa e la Sua 

Regina. 

Per Amore, in un perenne gioco 

dôAmore, il Padre e la Madre si 

confortano a vicenda e riprendo-

no il cammino. Infatti Maria, pel-

legrina per il mondo, non è mai 

sola nel Suo andare, così come 

solo non era il Figlio nel Suo sof-

frire: il Padre, nel Suo tenerissi-

mo Amore di Madre, accompagna 

la Madre ed il Figlio nel loro 

cammino.  

E quale cammino! Quasi sempre 

di dolor, alleggerito talvolta da un 

sorriso di bimbo, dalla carezza di 

una mano tenera, dallôatto di fede 

improvviso di un incredulo. 

 

ñé La scienza per il suo predo-

minio, sferra la sua terribile sfi-

da contro di Me e contro il Padre 

Mio éò (Mess. 20.05.1995) 

 

E lôumanit¨ continua a vivere i-

gnorando lôintercessione di Maria 

nei suoi confronti. Le realtà dello 

spirito esistono, si scontrano, si 

incontrano, e lôuomo ï soggetto 

di tutto ciò, artefice primo ï quasi 

lo ignora, non se ne rende conto e 

se sente parlare di diavolo e di 

satana pensa si tratti di favole da 

narrare ai bimbi perché smettano 

di fare capricci. 

E la mente dellôuomo si ¯ smarri-

ta, ha perso la strada, ha dimenti-

cato che lôintelligenza gli era stata 

donata perché fosse messa al ser-

vizio del più debole, del più 

sprovveduto; perché divenisse 

espressione di amore e di unità e 

non di odio e di morte. 

Il suo cervello è impazzito: colui 

che si illude di essere padrone 

della vita degli altri non è padro-

ne neanche di se stesso perché ha 

dimenticato il motivo essenziale 

per il quale è venuto al mondo: 

essere uomo tra gli uomini, fonte 

di vita e di speranza, sorriso di 

Dio. 

 

ñé Io prego per la salvezza dei 

Miei figli e la Mia Santissima 

Madre piange nel vedere satana 

rubare anime con sottile ingan-

(Continua da pagina 1) 

(Continua a pagina 3) 

ñé hanno ucciso lôuomo 

nella maniera più terribi-

le e terrificante: hanno 

ucciso lo  spi r i to 

dellôuomo! éñ 



3 

 

 

no e pervertirle ai falsi valori 

éò (Mess. 20.5.1995) 

 

Il sorriso è sparito dal volto 

dellôuomo! Se ci guardiamo atten-

tamente intorno, camminando per 

una qualunque strada del mondo, 

incontriamo uomini dai volti con-

tratti: maschere umane con ghigno 

satanico, visi devastati dalla noia, 

dallo scontento, dallôodio, dal do-

lore non accettato e mal sopporta-

to. 

Il mondo agonizza di paura perché 

ha scacciato Dio-Padre dalla sua 

esistenza. Il Dio della gioia, della 

speranza, della dolcezza, della for-

tezza, dellôamore e del perdono. 

Lôuomo non perdona; non ¯ pi½ 

capace di perdonare. Lôuomo cerca 

di ricordare per meglio odiare e 

sembra che ormai il principe di 

questo mondo sia veramente di-

ventato padrone del mondo, sem-

bra aver finalmente vinto perché ha 

ridotto lôuomo suo schiavo anzich® 

figlio, figlio di Dio che lo ha crea-

to. 

Lôuomo ha ancora una volta di-

menticato che Dio lo ha creato li-

bero!. 

E il Padre che fa? Sembra lontano, 

sembra morto, ucciso dalla soffe-

renza inflittaGli dalla Sua creatura, 

ma  mai è vivo come ora, non è 

mai stato così presente e così ac-

canto allôuomo come oggi.  

Egli continua ad essere in noi e tra 

noi. Egli, il Padre, continua a dare 

la vita per i figli, continua costan-

temente a sacrificare il Figlio per-

ché vuole tutti figli nel Figlio. 

Ed è Lui ora a rivolgersi a Maria 

ed a pregarla di accompagnarLo 

nel Suo andare tra gli uomini. 

Maria come sempre Gli dice di sì, 

ed insieme vanno in quelli che so-

no i laboratori della morte, incon-

trano uomini che non sono più uo-

mini, tutti tesi in nuove scoperte 

sempre più perfette; sembra vera-

mente di essere in una succursale 

dôinferno. 

 

ñé Come potr¸ Io attuare la Pace 

ristabilendola in modo particolare 

nei popoli più martoriati ed afflit-

ti, se la volontà vostra è perversa e 

nemica della volontà del Padre? 

(Mess. 23.08.1995) 

 

Eô lôuomo che paga. Ma ci¸ non ha 

importanza. Chi ¯ lôuomo? Eô un 

oggetto posto lì come cavia per 

misurare la capacità di potenza di 

male raggiunta dalle potenze. 

E saranno ancora lôAngelo e Ma-

ria, la figlia primogenita, a riconse-

gnare al Padre il figlio totalmente 

purificato. 

Mentre noi continuiamo a vivere, a 

camminare, a mangiare, a giocare 

con la vita e con la morte, tutto ciò 

accade nonostante la nostra igno-

ranza, la nostra superficialità, la 

nostra stupidità. 

In questo cammino taluni si sono 

imbattuti in creature di luce, altri in 

creature di buio e sono divenuti 

anchôessi luce o buio. 

E il Padre continua a percorrere le 

strade del mondo in cerca dei figli, 

dei più diseredati, dei più infelici, 

dei più disperati. E li trova ovun-

que: nelle aule dei tribunali, negli 

studi degli avvocati, nelle carceri.  

E il Padre entra ï ormai sempre 

accompagnato da Maria, la Madre 

ï in unôaula di Tribunale. Dovreb-

be essere il luogo più importante 

della terra, il luogo in cui si eserci-

ta il potere che Dio, Re 

dellôuniverso ha rifiutato per S® ed 

ha rimesso al Figlio: il potere del 

giudizio! 

Ma siete lì, impietriti, con lo sguar-

d o  f i n a l m e n t e  a  t e r r a , 

nellôincapacit¨ e nellôimpossibilit¨ 

di rivolgerlo alla figura immensa e 

maestosa del Dio Giudice che sta 

per sollevare la mano e condanna-

re. 

Si ode una preghiera sommessa, 

ma unica e possente che ripete le 

parola dellôInnocente: ñPadre, 

perdona loro perché non sanno 

quello che fannoò. 

Ancora una volta lôAmore ha vin-

to, più forte del male, più forte del-

la morte, più forte della giustizia. E 

il Padre si ferma, vinto dallôamore 

dei figli per il figlio più nudo, più 

diseredato, più disperato perché ha 

ucciso nel suo cuore lôamore che 

gli era stato donato nel momento 

del battesimo , ha infangato la sua 

veste tanto da essere costretto a 

toglierla e da restare nudo, con la 

propria miseria, col proprio pecca-

to. 

Le creature che ï come Maria e sul 

Suo esempio ï dicono ñsiò, non 

sono più creature di terra ma di 

cielo, aquile addestrate a voli sem-

pre più alti mediante la sofferenza. 

Finché sulla terra esisterà una di 

queste creature si riuscirà a ferma-

re la mano del Dio giudice ed a 

farlo essere solo Padre, ricco di 

misericordia. 

E la storia continua. E lôumanit¨ 

cammina. 

Eô il silenzio che genera la Parola; 

¯ il ñsiò incondizionato alla Volon-

tà del Padre che permette i più 

grandi miracoli, è la certezza che il 

Padre ci ama e non può permettere 

(Continua da pagina 2) 

(Continua a pagina 6) 

ñ é Le creature, 

che come Maria e 

sul Suo esempio, di-

cono ñs³ò, non sono 

più creature di terra 

ma di cielo éò 
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IL DOGMA DELLôASSUNZIONE DI MARIA 
 

L  a Chiesa ma-

turò presto 

lôintuizione secondo 

cui il corpo di Maria, 

prodigiosamente 

ñconsustanzialeò a 

quello del Risorto, 

non era possibile che 

fosse rimasto prigio-

niero della morte. 

Così, al Dio fatto 

uomo corrisponde 

lôuomo deificato, e il 

primo essere umano 

presente, anima e 

corpo, nella gloria 

divina è la ñDonna 

vestita di soleò di cui parla lôApocalisse. 

Maria si trova ormai al di là della morte e del giudizio, 

in quella luce che le Scritture chiamano ñRegno di Di-

oò; e tuttavia umana, infinitamente materna, Ella rima-

ne totalmente rivolta verso gli uomini, verso le loro 

sofferenze, verso il pellegrinaggio compiuto così spes-

so a tastoni dalla chiesa, e prima ancora dalla chiesa 

mistica che ingloba lôintera umanit¨ e tutto quanto il 

cosmo. 

Nella grande spiritualità della chiesa antica, come pure 

in molte leggende popolari, Maria è Colei che pronun-

cia sullôinferno ï anche sul nostro inferno interiore ï la 

preghiera per la salvezza universale. I testi delle omelie 

orientali associano, a partire dal V secolo, la Dormizio-

ne di Maria ï vale a dire una morte pacifica, in cui 

lôanima entra nella pace ï e la sua Assunzione corpora-

le ï lôanima ricongiunta al corpo nellôunit¨ della perso-

na (come avverrà a ciascuno di noi), ormai elevata al 

cielo, letteralmente sollevata dallo slancio 

ñrisurrezionaleò del Cristo. 

Nel 1950, Pio XII proclamò con tutte le solennità che 

si addicono ad un dogma che ñlô Immacolata Madre di 

Dio, la sempre Vergine Maria, dopo aver terminato il 

corso della Sua vita terrena, è stata elevata in corpo e 

anima alla gloria celesteò. La chiesa ortodossa, che si 

prepara a questa festa con un digiuno di quindici gior-

ni, non ha avvertito la necessità di un simile dogma; 

nessun ortodosso, infatti, contesta il mistero della dor-

mizione-assunzione proclamato dai testi liturgici 

dellôortodossia: ñElla ¯ la Madre della vita, e Colui 

che aveva abitato il Suo seno verginale lôha trasferita 

alla vita é Ogni figlio della terra trasalga nel Suo spi-

rito e celebri con gioia la venerabile assunzione della 

Madre di Dioò. 

In realt¨, sia per lôoriente che per lôoccidente, 

lôassunzione ¯ un segno delle cose ultime. In Maria, 

ñfiglia del proprio Figlioò, dice Dante, ci ¯ data 

unôanticipazione della glorificazione di tutto lôuniverso 

che avverr¨ alla fine dei tempi, quando Dio sar¨ ñtutto 

in tuttiò, ñtutto in ogni cosaò. 

Lôassunzione anticipa e prepara il nostro comune desti-

no. Nel corpo della Vergine, sepolto simbolicamente 

dagli apostoli (richiamo della Pentecoste) nel Getsema-

ni (richiamo della passione, unica fonte della nostra 

salvezza),  in quel corpo portato verso la luce origina-

ria e terminale, tutto il creato ¯ assunto dallôIncreato, 

tutta la carne della terra diventa Eucaristia. 

Come Giovanni Damasceno, allora, anche noi possia-

mo dire: ñRallegrati, germe divino della terra, giar-

dino in cui fu posto lôAlbero della vita!ò 

 
Da ñLe feste cristianeò di Olivier Cl®ment 

I DIECI COMANDAMENTI 
 

IO SONO IL SIGNORE DIO TUO!   

 

1. Non avrai altro Dio all'infuori di me 

2. Non nominare il Nome di Dio invano 

3. Ricordati di santificare le feste 

4. Onora il padre e la madre 

5. Non uccidere 

6. Non commettere adulterio 

7. Non rubare 

8. Non dire falsa testimonianza 

9. Non desiderare la donna d'altri 

10. Non desiderare la roba d'altri 

 

(Continua a pagina 6) 

http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo001.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo002.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo003.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo004.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo005.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo006.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo007.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo008.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo009.htm
http://www.cinquepani.it/scritti/Decalogo/decalogo010.htm
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íä Io vi seguo e mi prendo cura dei vostri  
problemi äî 

 

Quale gioia intima avvolge il mio cuore nellôavvertire la presenza delle tre luci 

che arrivano ad accompagnare la Madonna! 

 

Sia lodato Ges½ Cristo!ò  

D: (Mentre rispondo faccio tre segni di croce come mi ¯ stato insegnato) 

  

Maria SS: ñFigli cari, vi ringrazio perch® siete venuti per trasmettere il Mio mes-

saggio e per accogliere la missione che Dio vi ha affidato! Lôamore che Mi mani-

festate è importante affinché io possa mostrarvi sino in fondo i disegni di Gesù per il mondo avvolto da un ri-

gido inverno. Come Madre però ammonisco quanti rendono penoso e difficile il cammino alle anime che ho 

chiamato in modo speciale!  

Esorto anche coloro che si sono resi disponibili a collaborare con Me perché considerino gli inganni di satana, 

il quale ¯ in agguato per distruggere il fiore pi½ bello della Mia Opera dôAmore, appena sbocciato.  

Figli, voi non capite che vivere con Me lôesperienza del Focolare di preghiera, come comunit¨ che cresce, edu-

cata ad accogliere la chiamata del Signore, è un dono molto grande! Perciò vi domando di ubbidirMi seguen-

doMi passo passo anche se vi costa sacrificio. Pregate continuamente perché si giunga ad accogliere con one-

stà e conversione quanto vi raccomando per non dare a satana la possibilità di prendere il sopravvento per le 

vostre stanchezze ed egoismi individuali. Io vi seguo attentamente e mi prendo cura dei vostri problemi; ricam-

biate gioiosamente riconoscendo che da questo luogo Sono per voi lôindicazione a consolare Ges½ Eucaristico 

presente nelle Chiese troppo abbandonate! Non vi rattristate per le vostre sofferenze perché Io vi aiuterò persi-

no nel sostenerle, ma voi compite lôunzione (con lôOlio benedetto scaturito dalle Sue lacrime oggi conosciuto 

e diffuso in tutto il mondo) come atto di donazione pura e semplice.  

Cari figli, non proseguite nel buio sottraendovi al cuore propulsore dellôirradiazione della Mia Opera dôAmore 

perché Io stessa ho formato quanti si sono attivati sino a questo tempo. Accogliete ogni critica e non giudicate 

perch® quanti si apriranno a Me che sono la Vergine dellôEucaristia conosceranno meravigliose grazie.  

Ora venite qui accanto a Me e sentite lôardente Mio Amore che estendo ai popoli pi½ lontani!  

A presto. Maternamente vi benedico!éò  

(Cos³ si sottrae alla Mia vista partendo verso la mia destra) 

(Messaggio del 23 Agosto 2001) 

Ĉ strano che mentre in Puglia si vive lôestate torrida di sempre, la Madonna ci fa riflettere sul mondo 

ñspiritualmente avvolto in un rigido invernoò. Ne sono indice le chiese chiuse per troppe ore e é quando sono 

aperte é quale deserto! 

Sullôaltare la Santa Eucaristia non ¯ un ricordo sbiadito di un Gioved³ Santo lontano, ma il farsi continuamente 

presente la Passione, morte e la Resurrezione di nostro Signore. Il Tabernacolo non racchiude una cosa, fosse 

pure un santa reliquia, ma ci vive e respira lôimmenso Dio fattosi Uomo e sotto le apparenze del Pane fattosi 

nostra Eucaristia. 

Mi ha fatto riflettere lôammonizione (quasi di preavviso ad alcuni di non insistere é) rivolta a coloro che, liberi 

a non voler credere, si affannano però ad ostacolare gli umili e grandi disegni di Dio. ñCome Madre ammonisco 

quanti rendono penoso e difficile il cammino alle anime che ho chiamato in modo speciale!ò. Gli intralci ed i 

ritardi non vengono per¸ solo dallôesterno. Pure fra quelli che un tempo si impegnarono con tanto entusiasmo 

nella strada verso Dio, possono serpeggiare egoismi e stanchezze. 

Quanto è già scritto nel Vangelo, i Cuori Uniti di Gesù e di Maria lo vanno ripetendo ai figli distratti o dimenti-

chi, per renderli ubbidienti alle loro indicazioni: appassionarsi di nuovo alla devozione a Gesù Eucaristico, non 

piagnucolare sulle proprie sofferenze ma venire incontro a quelle altrui, risantificare lôambiente familiare 

nellôamore reciproco e farne un piccolo focolare di preghiera, compiere su di s® e sugli altri lôunzione con 

lôOlio Benedetto come atto di donazione pura e semplice al Signore per mezzo della Mamma Celeste. 

Sono illuminanti le parole che lei stessa ha suggerito nel compiere con umile fede lôunzione: ñToccaci, amaci, 

guarisci nel cuore, a Tuo modo, col Tuo Amoreò. 
Don Renzo del Fante 
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Quanto hanno importanza i comandamenti nel 

rapporto con Dio? 

 

Secondo lôapostolo Giovanni, la comunione con Dio 

si realizza nellôosservanza dei Comandamenti: çChi 

osserva i Suoi comandamenti dimora in Dio ed Egli 

in lui» (1 Giovanni 3,24). 

Al Sinai, Dio ha fatto alleanza con « coloro che lo 

amano  osservano i Suoi comandamen-

ti» (Deuteronomio 7,9).  

Andando ancor più indietro verso le origini, la Bib-

bia racconta che avendo creato lôessere umano, Dio 

gli dà subito un comandamento (Genesi 2,16-17). È 

come se, senza comandamento, non ci fosse rela-

zione con Dio. Si potrebbe percepire questa onnipre-

senza dei comandamenti come qualcosa di pesante. 

Ma, anche se a prima vista potrebbe sembrare para-

dossale, i comandamenti di Dio affermano la nostra 

libertà.  Attraverso i comandamenti, Dio ci parla. 

Quelli che noi chiamiamo i «dieci comandamenti» 

nella Bibbia sono definiti le «dieci parole» (per e-

sempio Esodo 34,28). Con i comandamenti, Dio ci 

parla e ci invita a fare una scelta (Deuteronomio 

30,15-20). 

Agli animali, Dio dona di fare istintivamente ciò che 

è giusto. A noi esseri umani, ci dona i comandamen-

ti, correndo il rischio di rispettare la nostra libertà. 

«La tortora, la rondinella e la gru osservano la data 

del loro ritorno; il mio popolo, invece, non conosce 

il comando del Signore» (Geremia 8,7).  

Dio non programma e nemmeno forza il comporta-

mento umano. Ci parla. Geremia si lamenta della situazione che ne può derivare. Ma se Dio non vuole guidarci 

in altro modo se non parlandoci con i suoi comandamenti, vuol dire che preferisce la nostra libera risposta - qua-

lunque essa sia - piuttosto che il nostro comportamento giusto. 

Un giorno un giovane chiede a Gesù: « Che cosa devo fare per ottenere la vita eterna?». Egli risponde: çPerch® 

mi interroghi su ciò che è buono? 

Uno solo è buono. Se vuoi entrare 

nella vita, osserva i comandamen-

ti» (Matteo 19,16-17). Perch® Ges½ 

oppone, nella sua reazione, la sem-

plice osservanza dei comandamenti 

alla domanda su ciò che è bene fa-

re? I comandamenti sono un altra 

cosa rispetto a ciò che è bene o ma-

le. Gesù ricorda che «Uno solo è 

buono». Con i comandamenti, Dio 

non ci comunica tanto un sapere sul 

bene e il male quanto un invito ad 

ascoltarlo e a mettere in pratica 

quello che ascoltiamo da Lui. 

 

Lettera da Taizé: 2004/2 

(Continua da pagina 4) 

sofferenze superiori alle nostre forze, che ci dà la forza 

di dire di si; è la certezza che anche nel caso in cui la 

nostra forza fatta di umiltà, pazienza e amore venisse 

meno, Lui ci darebbe la Sua Forza per continuare a 

pronunciare in nostro ñsiò incondizionato. 

Eô tutto un mistero insondabile dôamore quello della 

nostra redenzione e della nostra salvezza, quello della 

nostra unione col Figlio e della nostra figliolanza divi-

na. 

Hanno occhi e non vedono; hanno orecchi e non odo-

no; hanno mente e non intendono; hanno cuore e sono 

incapaci dôamare; hanno sete e ignorano la sorgente; 

hanno fame e non conoscono la mensa; hanno bisogno 

di strade nuove, ma non sanno camminare; hanno de-

siderio dôandare, ma sono legati mani, piedi, volont¨, 

coscienza.  

Ti prego, Padre, ascolta la preghiera della Madre di 

Tuo Figlio, ascolta la voce della Sposa del Tuo Spirito 

e pronunzia il Tuo ñSiò il Tuo ñFiatò. 

 

ñé Tuttavia oggi con lôaiuto di quei pochi, molto 

pochi figli, sto portando la devozione, che rinnovan-

do i cuori, farà alitare aria nuova e fresca, che rin-

nover¨ i Miei Giardiniéò  

(Mess. 23.08.1995) 

 

 
(Cfr.: ñDIO Eô MIO PADREò  

di PADRE ANDREA DôASCANIO  

O.F.M. Capp.  

 Edizioni ñI nidi di preghiera ï lôAquila)  

(Continua da pagina 3) 
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Se desideri  inviare le tue domande al sacerdote  
scrivi al nostro indirizzo di posta elettronica:  

giovanipromanduria@gmail.com 

 

C aro Padre, da tempo seguo con grande inte-

resse lôesperienza della veggente di Manduria,  

    ma non riesco a capire come ella possa essere rite-

nuta da Cristo una sposa se lei è sposata.  Essendo 

anche io sposata e  nel cammino della fede sarei 

particolarmente grata di essere illuminata su 

questôaspetto che per rifrazione potrebbe farmi un 

gran bene. 

      Giovanna 
 

C ara Giovanna cercherò di risponderti non solo secondo un punto di vista per-

sonale ma ovviamente nel pieno rispetto dello studio delle parole che esporremo. Intanto occorre dire che per cer-

te esperienze come quella citata, ma ce ne sono tante nella storia di tutti i tempi, si necessita di una luce dallôalto 

per comprendere la speciale forza che caratterizza determinate scelte di vita in controtendenza col pensiero cor-

rente. 

 

a) Per ñsposa Christiò non necessariamente sôintende la rinuncia dello stato matrimoniale; 

b) Non dobbiamo confondere verginità con castità. 

 

 Dinanzi alla sponsalit¨ con Cristo lôintegrit¨ fisica passa in secondo piano per poi divenire strumento di 

consacrazione della futura prole secondo le finalità di vita dei genitori. 

La sessualit¨, trovando la sua piena attuazione nel matrimonio, viene anchôessa santificata per interagire con i 

piani stabiliti dalla Volontà di Dio su quella determinata famiglia. 

Proprio in questa visione cristiana entra in gioco la castità, virt½ che riguarda tutti gli stati di vita. 

 La castità  rappresenter¨ lôespressione dellôamore verso Cristo e ordiner¨ il vivere della sessualit¨ secon-

do i doveri propri dello status. Per questo la castità ha applicazioni diverse. Nei coniugi assumer¨ significato di 

continenza, di rinuncia alternata concordata, mentre per i vergini sarà definitiva e totale. 

 Entriamo nel cuore del tuo quesito meritevole di dare una stupenda possibilità educazionale  per i giovani. 

La castit¨ che vivranno i due sposi in cammino cristiano non richieder¨ unicamente lôastensione ciclica dei rap-

porti di effusione fisica, ma anche e soprattutto il rifiuto radicale di forme menomanti il corso naturale del rap-

porto stesso o pratiche di eccitamento da ritenere sempre illecite ed offensive verso lôamore coniugale. 

 Indubbiamente la castità tra i due  ¯ unôincomprensibile dono dello Spirito Santo; lo stesso Ges½ nel Van-

gelo di Mt 19,11 ci ricorda che: ònon tutti possono capirlo, ma solo a coloro i quali ¯ stato concessoò e ci¸ vuol 

dire che un tale stato afferma implicitamente un legame unico con Dio che lo attesterà come Sposo tra gli sposi.. 

Questo ci insegna come deve essere intesa la ñlibert¨ sessualeò, ove impostata con questi criteri diviene immagine 

dellôamore puro, vero, gioioso che d¨ gloria al Signore. 

 Ovviamente tutto ciò esige uno sforzo ed un sacrificio che danno i frutti solo se la scelta è matura, condi-

visa e non subita da uno dei due. Perfino le coppie più sante si sono trovati davanti 

 diverse difficolt¨ nellôapprocciarsi ad una tale risposta cristiana, ma facendo ricorso 

allôumilt¨ e alla pazienza nellôincomprensione si ¯ registrato il successo della gra-

zia. 

 Termino infine che certamente il Signore attraverso lôesperienza di Debora 

(e sposo) ci vuole aprire  ad una chiave di lettura sponsale diversa dalla mentalit¨ 

diffusa e personalmente la reputo rilevantissima a fronte della cultura istintuale af-

fermatasi con diversi linguaggi mediali pericolosi e dannosi per il benessere psico-

fisico. 
 P. Raimondo Valleti 

é La castit¨ che vivranno i 

due sposi in cammino 

cristiano richiederà il 

rifiuto radicale di forme 

menomanti il rapporto 

stesso ... 
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I 
l vasto campo del connu-

bio tra rock e esoterismo 

di tipo magico-satanico 

può essere ulteriormente 

indagato esaminando simboli e 

riferimenti presenti sulle custo-

die di album e Cd a cui si è già 

fatto breve riferimento prece-

dentemente. La piramide, 

lôocchio, il pentalfa, il caprone di 

Mendes, lôesagramma, la squadra 

e il compasso, il serpent-

euroboro, e molte immagini dis-

sacranti la Croce e il Cristo. 

Quello del simbolismo è un argo-

mento assai delicato dato che 

chiama in causa diverse discipli-

ne e meccanismi cerebrali com-

plessi indubbiamente recettivi a 

livello subcosciente. Il significato 

denso del simbolo e i suoi effetti 

sulla psiche umana a cui si riferi-

va, in precedenza, possono essere 

ora valutati meglio e caricati di 

ulteriore peso. Alcuni esempi. 

Oltre alla Croce rovesciata pre-

sente sulle copertine dei già men-

zionati album di Osbourne (Diary 

of a madman) e lôeffige di Cro-

wley sul S.Peppers dei Beatles, 

al grafema di natura satanica leg-

gibile sullôalbum degli Zeppelin, 

si cita il Crocifisso sventrato esi-

bito sul disco ñOnce upon the 

crossò dei Deicide, il Cristo sbu-

dellato da due demoni sulla co-

pertina del disco ñBlackened I-

magesò del Mortuary, un Croci-

fisso usato come fionda per lan-

ciare un proiettile sulla copertina 

di un disco dei Celtic Frost. 

Gleen Bentos dei Deicide si pre-

senta con una croce rovesciata 

stampata sulla fronte e sulla rivi-

sta Flash del luglio 1975 dichia-

ra:ò Io quei bastardi di cristiani 

li vorrei vedere tutti mortiò. Sul-

la copertina di un disco dei Deli-

verance appare lôimmagine di  

 

una bambina sulla cui fronte ap-

pare la scrittaòDevilôs meatò, 

carne del diavolo, un riferimento 

triste ai sacrifici di bambini nei 

riti satanici. I Torr scelgono 

unôimmagine decorativa raffigu-

rante Gesù putrefatto sulla croce, 

con la chiara allusione alla non 

resurrezione. 

Un Caposaldo della tradizione 

cristiana si riassume nella pre-

ghiera òAnnunciamo la Tua mor-

te o Signore, proclamiamo la Tua 

Resurrezione nellôattesa della 

Tua venutaò. La Resurrezione di 

Cristo  infatti è il simbolo subli-

me della storia della salvezza e il 

distillato prezioso del messaggio 

più alto del Messia. Ebbene 

nellôambito delle nuove canzoni 

liturgiche riconosciute dalle Cu-

rie Vescovili italiane è in uso un 

ñnuovoò testo che recita òOgni 

volta che mangiamo di questo 

Pane e beviamo a questo Calice, 

annunciamo la Tua morte o Si-

gnore, nellôattesa della Tua ve-

nutaò. Come si vede il termine 

Resurrezione è scomparso! Un 

commento ulteriore disturberebbe 

ogni riflessione personale in ordi-

ne a certo ñmodernismoò eccle-

siastico postconciliareé 

Il disco Black Mass dei Death SS 

raffigura Gesù sulla croce con 

occhi di serpente. 

 

 

 

Alcuni simboli 
 

La stella a 6 punte appare sui 

dischi dei Led Zeppelin, dei 

Blensphemy e dei Funeral; se-

condo il simbolismo magico-

satanico rappresenta lôemblema 

del Mago, dellôuomo divinizzato 

e rigenerato attraverso la gnosi 

che afferma la sua supremazia 

assoluta sullôuniverso. 

Il simbolo composto da due 

triangoli opposti di cui quello 

rovesciato richiama la lotta con-

tro Dio. Compare nel testo ñil 

Dogma e il Ritualeò di Eliphas 

Levi. 

Lôuroboro , o serpente che si 

morde la coda è il simbolo gno-

stico dellôiniziazione e dellôalta 

potenza dei maghi ed indica i ci-

cli cosmici, tematica su cui si 

fonda la teoria acquariana di New  

Age. 

Anche nel pentacolo, la stella a 

cinque punte, si cela un riferi-

m e n t o  a l l a  m a g i a  e 

allôumanesimo iniziatici collega-

to al noto uomo di Leonardo, im-

magine ormai inflazionata e ben 

visibile sulla moneta italiana da 

un Euro. Il Cabalista H.C. Agrip-

pa di Nettesheim (1486-1535, 

nella sua ñDe occulta Philoso-

phiaò sostiene al pari di Paracel-

so che la scienza più perfetta è la 

magia. Il pentacolo può essere 

accompagnato da un monogram-

ma che rappresenta il diavolo, 

supremo reggitore dellôarmonia 

della Contro-chiesa. 

La testa di caprone, comparsa 

sullôalbum degli Eagles e nomi-

nata da Jagger, ¯ lôeffige di sata-

na. 

La swastica simbolo hindu, oggi 

riconducibile allôambiente mas-

sonico-teosofico e gnostico nazi-

sta. 

La doppia croce con il simbolo 

dellôinfinito matematico, simbo-

leggia lôavversione a Cristo, ap-
(Continua a pagina 10) 

Liberaci dal maligno  (parte terza) 
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Tre appuntamenti importanti hanno scandito lô attesa di conoscere 

lôappello di Maria Vergine dellôEucaristia. La traduzione in lingua porto-

ghese sia della testimonianza che dei testi de ñ La Sapienza Rivelata del 

Dio Viventeò, curata direttamente da Padre J. Milhero dottore in teologia e 

fondatore di una congregazione pro giovent½, ha registrato unô impressio-

nante ascolto e raggio di diffusione.  

Da tutto il Portogallo, in migliaia sono giunti per ascoltare, pregare e strin-

gersi a Colei che in maniera inimmaginabile continua a suscitare desiderio 

di Dio con la Sua umile e semplice parola.  

Diversi sono stati gli intensi momenti che hanno scandito le tappe del sog-

giorno in terra mariana terminate con la visita al santuario di Fatima. Ha 

commosso profondamente lôaccogliente fervore se si immaginano i gratui-

ti giudizi umani che dichiarano da tempo il definitivo seppellimento di 

unôopera in realt¨ ancora in embrione. Ai convenuti così Debora, apparsa 

stanca e affaticata ha voluto rivolgersi : ñLa tua grazia, o Signore, mi ¯ 

davvero massimamente necessaria per cominciare, portare avanti e con-

durre a compimento il bene: senza di essa non posso fare nulla ñ (Gv. 

15,5), ñ mentre tutto posso in te che mi dai forza, con la tua graziaò (Fil. 

4, 13).  

Indubbiamente sacerdoti, religiose e laici hanno percepito, mediante questa giovane, come ñuna forza passareò, 

come ñ un fulmine attraversare e uscireò. Effettivamente Debora altro non mostra come mediante la potenza di 

Dio si possano superare angustie e tribolazioni difendendo sapientemente lôanima nostra dalle insidie del maligno.  

Dietro cô¯ tutta la sua una storia fatta di eventi straordinari ma anche di cose ordinarie, lavorative, affetti-

ve, familiari, sociali spesso poco felici ma pur sempre istruttivi e fecondi perché non debbono essere lasciate mai 

fuori dal contesto della Volontà di Dio.  

Questa ¯ il prezioso segreto! Chi lôha ascoltata ha detto: ò Lôarma pi½ potente che questa ragazza possiede ¯ la 

convinzione con cui trasferisce quanto possiede, conscia che tutto viene da una sorgente non suaò. 

 

Fraternidade de Cristo- Jovine 

TAPPA PORTOGALLO 10-11-12 APRILE 2010 

LISBONA-REQUIAO-FATIMA  


